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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che la protezione dell'ambiente non è un ostacolo alla crescita economica e 

all'occupazione e, anzi, la decarbonizzazione dell'economia dovrebbe essere vista come 

una fonte essenziale di nuova crescita economica e occupazionale sostenibile; ritiene 

che l'UE debba investire di più per mantenere il proprio status di leader mondiale nella 

transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio e a un sistema sostenibile di 

produzione e consumo; 

2. sottolinea che occorre attribuire un ruolo più importante alla politica ambientale e di 

sostenibilità nel semestre europeo, in particolare per quanto riguarda le questioni 

fondamentali quali l'uso efficiente delle risorse, il capitale naturale e i servizi 

ecosistemici, i posti di lavoro verdi, l'innovazione sostenibile e gli investimenti verdi; 

3. ribadisce che, poiché almeno il 20 % del bilancio dell'UE per il periodo 2014-2020 

dovrebbe essere destinato a iniziative riguardanti i cambiamenti climatici, il contributo 

per il 2018 dovrebbe superare l'obiettivo complessivo, in modo da compensare gli 

stanziamenti inferiori della prima metà dell'attuale quadro finanziario pluriennale; 

sottolinea che finanziamenti stabili e adeguati sono essenziali per rispettare gli impegni 

dell'Unione europea, in particolare alla luce dell'accordo di Parigi; invita la 

Commissione, a tale proposito, a garantire che il meccanismo d'integrazione dei 

cambiamenti climatici sia completamente ottimizzato; 

4. accoglie con favore l'impegno della Commissione volto a integrare gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile (SDG) nelle politiche e nelle iniziative dell'UE; sottolinea che è 

essenziale che gli obiettivi dell'Agenda 2030 siano pienamente integrati nel semestre 

europeo affinché l'Unione europea li realizzi; invita la Commissione a elaborare senza 

indugio una tabella di marcia a lungo termine per la piena attuazione degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile nell'UE, riconoscendo le interconnessioni e la pari importanza di 

ciascuno di essi; invita, inoltre, la Commissione a integrare nel semestre europeo tutti 

gli aspetti in sospeso dell'Agenda 2030 e del 7° programma d'azione per l'ambiente; 

5. sottolinea che il dibattito sul semestre europeo è di particolare importanza data la 

necessità di trovare un nuovo modello di sviluppo per le riforme strutturali e gli 

investimenti selettivi, mediante investimenti in ambiti strategici; 

6. sottolinea l'importanza ambientale e i vantaggi socioeconomici della biodiversità, come 

la rete Natura 2000, che contribuisce tra l'1,7 % e il 2,5 % del PIL dell'UE, grazie alla 

fornitura di servizi ecosistemici quali lo stoccaggio del carbonio, la depurazione delle 

acque, l'impollinazione e il turismo; osserva con preoccupazione che gli obiettivi in 

materia di biodiversità dell'UE per il 2020 non saranno raggiunti senza ulteriori e 

importanti sforzi e impegni finanziari adeguati, per i quali il semestre europeo è uno 

strumento essenziale; 

7. si rammarica che l'analisi annuale della crescita per il 2018 della Commissione continui 
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a non considerare il futuro dell'economia dell'UE nel contesto della progressiva e 

necessaria eliminazione delle emissioni di carbonio e di una transizione a un'economia 

circolare, perdendo in tal modo l'opportunità di indirizzare l'economia dell'Europa su un 

percorso più stabile, inclusivo, produttivo e resiliente; 

8. sottolinea la necessità di un'applicazione orizzontale dei criteri di sostenibilità e degli 

obiettivi basati sulla performance per tutti i fondi strutturali e d'investimento, incluso il 

Fondo europeo per gli investimenti strategici, al fine di realizzare una transizione 

completa verso una crescita economica sostenibile e inclusiva; invita la Commissione e 

gli Stati membri a reindirizzare gli investimenti verso tecnologie e imprese sostenibili, 

al fine di finanziare la crescita in modo sostenibile nel lungo periodo; 

9. ritiene che si dovrebbero includere metodologie di misurazione e di riferimento per 

l'efficienza delle risorse e l'intensità delle emissioni di gas serra sia nel semestre 

europeo, nel contesto del quadro di valutazione degli squilibri macroeconomici, che nel 

riesame della strategia Europa 2020; 

10. si compiace della quantità crescente di capitali istituzionali e privati stanziati per il 

finanziamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile; invita la Commissione e gli Stati 

membri a sviluppare criteri di sviluppo sostenibile per la spesa istituzionale dell'UE, a 

individuare possibili ostacoli regolamentari e incentivi per gli investimenti negli SDG e 

a valutare opportunità di convergenza e cooperazione tra investimenti pubblici e privati; 

11. raccomanda di concentrare le misure a sostegno del mantenimento della ripresa sulla 

realizzazione di investimenti volti a promuovere la transizione verso un'economia libera 

da combustibili fossili, efficiente e rinnovabile a sostegno dell'occupazione e della 

domanda interne; 

12. sottolinea il fatto che gli investimenti nell'uso efficiente delle risorse, nei risparmi 

energetici e nella riduzione delle emissioni aumenteranno la produttività nell'intera 

economia e ridurranno i costi e gli effetti esterni; evidenzia le opportunità offerte dalla 

promozione della transizione verso un'economia circolare al fine di creare nuovi posti di 

lavoro per servizi innovativi di manutenzione e riparazione e per la progettazione e 

realizzazione di nuovi prodotti più sostenibili; 

13. ritiene che, nell'ambito del dibattito sul semestre europeo, la Commissione dovrebbe 

proporre nuove politiche e incentivi per incoraggiare gli Stati membri a eliminare 

gradualmente e in tempi brevi le sovvenzioni per i combustibili fossili entro il 2020, 

poiché costituiscono uno dei principali ostacoli al conseguimento degli obiettivi dell'UE 

in materia di clima ed energie rinnovabili, degli obiettivi di Europa 2020 e degli SDG; 

14. ribadisce la necessità di eliminare gradualmente le altre sovvenzioni dannose per 

l'ambiente entro il 2020 e spostare gli oneri fiscali dal lavoro verso la tassazione in 

campo ambientale; 

15. accoglie con favore la proclamazione, in occasione del vertice sociale di Göteborg per 

l'occupazione equa e la crescita, del pilastro europeo dei diritti sociali, basato su 20 

principi, tra cui, nel settore della sanità, il diritto a cure di tipo preventivo e terapeutico 

di qualità e a prezzi accessibili; 
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16. invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare i loro sforzi per lo sviluppo, la 

riforma e l'attuazione efficace delle politiche di promozione della salute e di 

prevenzione delle malattie, anche con l'assistenza tecnica del programma di sostegno 

alle riforme strutturali della Commissione;  

17. si compiace dell'iniziativa della Commissione relativa al lancio del portale web sulla 

promozione della salute e la prevenzione delle malattie che fornisce informazioni 

aggiornate su temi connessi alla promozione della salute e del benessere e costituisce 

una fonte importante di informazioni chiare e affidabili per i cittadini; sottolinea che tale 

portale dovrebbe essere pienamente accessibile a tutti i cittadini dell'UE, compresi 

quelli che soffrono di dislessia o altre difficoltà analoghe; 

18. sottolinea la necessità, nel contesto del riesame del meccanismo europeo di protezione 

civile, di creare effettivamente una riserva di mezzi di protezione civile dell’UE, a 

complemento delle risorse nazionali, per rafforzare la capacità di risposta comune 

europea a catastrofi quali gli incendi boschivi e i terremoti; sottolinea altresì la necessità 

di incoraggiare una maggiore cooperazione nell'ambito della pianificazione avanzata 

delle operazioni europee di risposta alle catastrofi, con misure quali, tra l'altro, la 

mappatura delle risorse degli Stati membri, la messa a punto di piani di emergenza e il 

miglioramento della pianificazione della gestione del rischio; 

19. chiede una maggiore coerenza con altre politiche dell'UE in materia di prevenzione 

delle calamità e preparazione alle calamità, come la strategia dell'UE di adattamento ai 

cambiamenti climatici, i Fondi strutturali e d'investimento europei, il Fondo di 

solidarietà, la legislazione ambientale e le politiche in materia di ricerca o innovazione; 

20. sottolinea che gli eventi estremi, come la siccità nei paesi dell'Europa meridionale, gli 

uragani o le inondazioni catastrofiche, richiedono che i firmatari dell'accordo di Parigi 

diano prova di maggiore ambizione nel conseguire gli obiettivi stabiliti; 

21. invita la Commissione a creare una reale strategia per la gestione sostenibile e la 

protezione delle foreste al fine di contribuire a contrastare gli effetti dei cambiamenti 

climatici, con un'enfasi particolare sulla "sostenibilità" e sulle specie di alberi che 

crescono in tali foreste; invita inoltre la Commissione ad attuare e incentivare un 

progetto che favorisca la crescita di alberi e arbusti lungo le sponde dei torrenti e dei 

fiumi, contribuendo così ad attenuare gli effetti delle precipitazioni intense e prolungate; 

22. chiede un coinvolgimento maggiore e strutturato delle organizzazioni ambientali e della 

società civile nel processo del semestre europeo nonché una maggiore partecipazione 

dei ministri dell'Ambiente al processo del semestre europeo a livello di Consiglio; 
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